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CASALNUOVO

PinoNeri

È bastato un colpo di vento per
far crollare la recinzione di le-
gno e cemento che delimita il
cantiere della nuova piazza Mu-
nicipio, i cui lavori sono iniziati
ieri. L’apertura del cantiere è
stata annunciata dal sindaco,
MassimoPelliccia, sui social, su-
bito dopo l’incidente. Quando la
pesante barriera è caduta, in
mattinata, intorno alle dieci, tra
lo stupore e la paura dei passan-
ti, su Facebook c’è stato chi ha

parlato di «tragedia sfiorata».
Un bambino, il figlio di un ex
consigliere comunale, è infatti
miracolosamente scampato al
crollo.

IL POST
«Per fortuna è stato solo un
grande spavento», ha poi rassi-
curato tutti, con un post pubbli-
cato su Facebook, il papà del
bimbo, Nicola Toscano. A ogni
modo ieri sulla pagina web del
sindaco non c’era traccia del
crollo rovinoso. Anzi, dopo la
brutta figura rimediata il primo
cittadino ha pubblicato sul suo
spazio Facebook una serie di fo-

to che lo ritraggono, mascheri-
na sul viso, insieme con l’archi-
tetto del progetto, proprio da-
vanti al recinto che di lì a poco
sarebbe caduto. «Partiti i lavori
per la riqualificazione di piazza
Municipio: un progetto innovati-
vo e funzionale per il tempo libe-
ro delle famiglie e per rispolve-
rare lanostramemoria storica»,
la frase trionfalistica di Pelliccia
pubblicata, con tanto di foto del
cantiere, intorno alle 12,20, cioè
un paio d’ore dopo la caduta del-
la lunga barriera alzata per dare
il via ai lavori di rifacimento del-
la piazza.
«Lavori inutili – ha però eccepi-

to Christian Cerbone, consiglie-
re comunale delMovimento Cin-
que Stelle – la piazza si è sempre
presentata in buone condizioni
per cui bastava farle una manu-
tenzione ordinaria. Invece han-
no dato il via a un’opera costosa
i cui lavori sono iniziati molto
male, peraltro pericolosamen-
te». Cerbone un anno fa, in occa-
sione dell’annuncio in consiglio
comunale del progetto di realiz-
zazione della nuova piazza, ave-
va affermato che «questi lavori
di restyling in realtà avrebbero
solo favorito l’aumento del valo-
re delle proprietà immobiliari
circostanti». «Fortunati – le pa-

role del consigliere comunale
pentastellato – che hanno acqui-
stato qualche struttura fatiscen-
te per poi abbattere e ricostrui-
re.Unbell’aumentodel valore di
questi palazzi adiacenti». I lavo-
ri di rifacimento di piazzamuni-
cipio sono stati finanziati con i
fondi europei PICS per 447mila
euro, con un ribasso di circa il
40 % rispetto all’importo a base
d’asta iniziale. Comunque il sin-
daco, interpellato attraverso il
suo ufficio stampa, non ha com-
mentato.
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SFIORATO UN BIMBO
FIGLIO DI UN EX
CONSIGLIERE COMUNALE
MA È POLEMICA
SUI LAVORI:
«OPERA COSTOSA»

Nuovo megastore
Lo stop del Tar:
«Non s’ha da fare»
`Dopo quattro anni di battaglia legale i piccoli esercenti
sconfiggono il Comune condannato anche alle spese

SAN GIUSEPPE VESUVIANO

PinoCerciello

Costruivano piscine abusive du-
rante il lockdown. Due cantieri
sono finiti sotto sequestro giudi-
ziario a valle di San Giuseppe
Vesuviano. La zona interessata,
Piano del Principe, al confine
con il comune di Poggiomarino,
e via Purgatorio poco lontano
dapiazzaGaribaldi. A scoprire i
manufatti abusivi, gli uomini
della polizia municipale guidati
dal comandante, Raffaele Torto-
ra. In un caso avevano addirittu-
ra bloccato una stradina per
consentire il trasporto deimate-
riali. Alla vista degli agenti tutti
i lavoratori si sono dati alla fu-

ga. Unico rintracciato il proprie-
tario dell’immobile. Per lui è
scatta una denuncia alla procu-
ra della Repubblica di Nola. I ca-
schi bianchi hanno accertato
che da diverse settimane erano
stati avviati i lavori di costruzio-
ne della piscina. Presumibil-
mente in pieno look down il che
porterebbe all’aumento delle
sanzioni amministrative e pena-
li oltre a quelle previste per gli
abusi edilizi. Sarà comunque
l’autorità giudiziaria a confer-
mare il sequestro.

IL BIS
Stessa situazione poco più a val-
le. In località Pianodel Principe.
Anche qui la poliziamunicipale
ha scoperto un altro cantiere,
dove si stava realizzando una

grossa piscina abusiva. Più o
meno identica la scena con i la-
voratori in fuga per le campa-
gne. Denunciato il proprietario,
gli agenti comunali. Poco lonta-
no erano in costruzione anche
un patio e una struttura abusi-
va. Tutti abusi in un’area sotto-
postaa vincoli ambientali.
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CAIVANO

MarcoDiCaterino

Sentinella fino in fondo. Brac-
cata e inseguita dai carabinie-
ri, la “ sentinella” di una delle
venti piazze di spaccio del Par-
coVerde, prima di finire inma-
nette ha avvertito i pusher, gri-
dando con quanta voce aveva
in gola : “ Ci stanno i carabinie-
ri”. E così gli spacciatori sono
riusciti a dileguarsi, portando-
si via anche la droga, mentre
N.P. 20 anni, del posto è già no-
to alle forze dell’ordine, è stato
bloccato e ammanettato dai ca-
rabinieri della locale tenenza.
L’uomo su disposizione del
pubblico ministero di turno

presso la procura di Napoli
nord è stato posto agli arresti
domiciliari in attesa di essere
processato per direttissima.
Nel corso dell’intervento imili-
tari hanno anche fermato due
clienti che avevano appena ac-
quistato tredosi di cocaina.

IL RUOLO
L’arrestato, poco prima, era
stato notato dai carabinieri
mentre “dirigeva” la fila degli
acquirenti, indirizzandoli ver-
so un portone in metallo nel
quale era stata creata una feri-
toia. Gli acquirenti introduce-
vano le banconote nella fessu-
ra e pochi secondo dopo, attra-
verso la stessa fessura arrivava
ladose richiesta.
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GRUMO NEVANO

GiuseppeMaiello

Centro commerciale: non potrà
essere costruito in zona F, desti-
nata, secondo lo strumento ur-
banistico, alle “attrezzature”
collettive. Il Tar ha accolto il ri-
corso presentato, nel 2016, da
una decina di commercianti ed
alcuni consiglieri comunali di
minoranza, che chiedevano l’an-
nullamento della delibera con
la quale si modificava lo «stru-
mento di intervento per l’appa-
rato distributivo relativamente
al commercio al dettaglio in se-
de fissa - zona F (verde attrezza-
to, parcheggi, attrezzature sco-
lastiche e collettive)». Soddisfa-
zione è stata espressa dagli ope-
ratori che avevano visto, in que-
sta “variante” al Siad, (lo stru-
mento legato al piano regolato-
re generale che disciplina la lo-
calizzazione delle strutture

commerciali), una vera e pro-
pria minaccia al già asfittico
compartodel terziario locale.

LA VICENDA
Tutto comincia nel 2001, quan-
do viene approvato il piano
commerciale. Modificato nel
2005, ed approvato in via defini-
tiva nel 2006. Delibera messa
sotto osservazione dalla Regio-
ne (“aspetti di non conformità
alla normativa regionale sul
commercio” oltre per la “com-
patibilità” del contesto urbani-
stico). Dopo un andirivieni di
carteggi, nel 2008 la giunta deci-
de di escludere dalla zona F la
realizzazione di insediamenti
commerciali. Nel 2016 l’esecuti-
vo revoca l’atto del 2009, allar-
gando di nuovo alle zone F la
possibilità di costruire centri
commerciali. Insorgono i com-
mercianti. Un primo grosso pro-
getto avrebbe dovuto vedere la
luce in un vasto appezzamento
di terreno in via Mazzini, poche

centinaia dimetri dal centro sto-
rico, a ridosso dell’area dove si
tiene ilmercato settimanale.
Preoccupazione viene espressa
anche dai residenti, visto che
l’accesso sarebbe stato consenti-
to da una strada, dove a stento è
consentita la circolazione delle
auto nei due sensi. Una decina
di commercianti e tre consiglie-
ri di minoranza (Gaetano Di
Bernardo, Francesco Iannucci e
Tammaro Faccenda), impugna-
no la delibera dell’esecutivo, sot-
tolineando anche vizi procedu-
rali, e, difesi dall’avvocato Lore-
dana Cantone, si rivolgono al
Tar. Secondo il ricorso la giusti-
ficazione del Comune che nel
Prg non ci sarebbe zone destina-
te al commercio è smentita dal
fatto che lo strumento urbanisti-
co “non solo prevederebbe aree
per gli insediamento di attività
commerciali (D2)ma, addirittu-
ra, le suddette aree sarebbero le
uniche ad essere supportate da
infrastrutture viarie in grado di

sostenere grandi volumi di traf-
fico (svincolo Asse Mediano)”. I
ricorrenti evidenziano ancora
che «l’amministrazione deve ri-
spettare il vincolo di rapporto
massimo tra gli spazi destinati
agli insediamenti residenziali e
produttivi e gli spazi pubblici».

I PARAMETRI
Cementifcare le zone F, signifi-
cherebbe fa saltare i parametri
del Prg e pregiudicare eventuali
opere pubbliche (strutture spor-
tive e socio-sanitarie, munici-
pio, sede polizia municipale,
mercato comunale, caserma,
verde attrezzato e parcheggi).
Un mese fa, il Tar, relatrice Ga-
briella Caprini, presidente An-
na Pappalardo, ha accolto: «i
centri commerciali o, comun-
que, le medie e grandi strutture
di vendita, non sono compatibi-
li con la zona F1». L’altro giorno
la pubblicazione, con la condan-
nadelComunealle spese.
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Grumo Nevano

Pendolari costretti a lunghe
passeggiateapiediperpoter
raggiungere la stazionea loro
piùvicina.Mastavoltanonè
colpadeiproblemi legati a
improvviseavarieai treni
dellaCircum:èquantosono
invececostretti a farediversi
pendolaridopo ladecisione
dell’Eavdidi «tagliare»una
decinadi stazioni.Molte le
protesteper lachiusuradi tre
stazioniaTorredelGreco (via
delMonte, viaMonaci evia
Viuli), quelladiMigliod’oroad
Ercolano,Cavalli diBronzoa
SanGiorgioeMoreginea
Castellammare,maanche
Madonnadell’Arcoper ciòche
concerneSant’Anastasiae
BruscianonelNolano.

Dieci stazioni tagliate
Odissea dei pendolari

Circumvesuviana

Piazza Municipio, parte il restyling
con il crollo del recinto del cantiere

SPAVENTO La recinzione di legno
e cemento caduta ieri per
cause da accertare,
porbabilmente il vento

Durante il lockdown
costruivano due piscine

Abbandonato Gli
operai sono
fuggiti
all’arrivo dei
vigili in
questo
cantiere
abusivo
trovato in
zona protetta

Blitz

Arrestata una
vedetta dei
pusher

Fila al distributore di cocaina
Parco Verde, uno in manette

Sconfitta La grande distribuzione non può stabilirsi dove prevedeva il Comune

I GIUDICI ACCOLGONO
IL RICORSO CONTRO
L’AREA IN PROGETTO
A VIA MAZZINI
A RIDOSSO DELLA
ZONA DEL MERCATO


